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Altre 102 società dei Caltagirone 
che non hanno versato le imposte 

Il ministro delle Finanze ne aveva elencate 32, ora i parlamentari comunisti forniscono l'elenco 
delle altre — Chi sono gli amministratori? — Italcasse sapeva dell'evasione ma non si è cautelato 

ROMA — Non l'aveva raccon-
- tata tutta, il ministro delle Fi

nanze Franco Reviglio, a pro
posito delle imposte evase per 
decine di miliardi dai fratelli 
Caltagirone. La rendita fisca
le, a cui facevano partecipa
re con elargizioni i loro ami
ci politici, non si annida sol
tanto nelle 32 società di cui 
Reviglio ha parlato il 12 mar
zo. I parlamentari comunisti 
forniscono, in una interroga
zione al ministro, i nomi di 
decine di altre società, sulle 
quali probabilmente la distrat
ta amministrazione finanziaria 
non ha ancora messo il naso. 

Sono società dai nomi tal
volta poetici, un vero florile
gio della toponimia e della al
lusione con cui la fantasia 
della speculazione edilizia con
disce le proprie iniziative. E 
le imposte? E' quello che chie
dono di sapere i deputati. A 
distanza di quattro anni dalle 
prime denunce pubbliche e 
dopo alcuni mesi di politica 
fiscale che si vuole « severa » 
(e riesce solo ingiusta con i 
meno abbienti) si può preten
dere, forse, di sapere qualco
sa. Ecco il testo dell'interro
gazione presentata dai sen. 
Sarti. Bernardini, Antoni, Bel
locchio e Toni: 

« I sottoscritti, premesso che 
in data 16 marzo scorso su 
richiesta degli stessi interro-

Remo Caccìafesta, presidente 
Italcasse 

ganti, il Ministro forniva no
tizie sulla situazione fiscale 
di 32 società del gruppo Cal
tagirone, interrogano per sa
pere quali siano i redditi 
1RPEC dichiarati e quali sia
no i redditi accertati; quale 
comunque la situazione fisca
le delle seguenti società del 
succitato gruppo: Avanco, Al-
leghe. Allegretto, Antares, 
Aostana, Arcadia, Argo, Arta, 
Andros (ora Midalgo), Azio-

Franco Reviglio, ministro del
le Finanze 

naria Siciliana. Biarritz, Bi-
tinia, Bussola, Caltagirone 
Cieffe. Colle d'Arcacelo. Cordo
va. Champion Costruzioni, Cor
tina, Celestino I, Chamonix. 
Dionisio (ora Felice), Divon-
ne, Damaso. Doberdò, Domus, 
Romana, Evian, Eleusi, Eu
forbia, .Etrusca, Edilizia Ge
nerale, Eur Costruzioni 2000, 
Finanziaria Barbara, Finan
ziaria Ira, Finanziaria Cina, 
Finanziaria Elke, Finanziaria 

Danielle, Gemini I. Genève. 
Giovanna costruzioni. IMI 
2000, Ignazio Caltagirone e fi
gli, Ilario, Impresa Ignazio 
Caltagiione, Icem, Immobi
liare Roselle, Immobiliare Gai, 
Immobiliare Mira, Immobilia
re Zizi, Immobiliare Romana, 
Immobiliare Nuova Romana. 
Immobiliare Costruzioni. Im
mobiliare Nuova Adriana. Im
mobiliare Ignazio Caltagirone. 
Immobiliare Sondrio. Il Boc
ciolo, Julia. Josephine. La La
guna, Labuan. Linares. Lo
camo, Luisa III, Lobelia. La 
Chiocciola, Megara, Maniero, 
Materiali Laterizi. Mayena, 
Mondial 2000. Ontario Ostien
se 392 (ora Europark). Ole-
nadro, Omar, Paola, Patrasso. 
Ponziano Papa, Prato Smeral
do, Quorum. Romeo, Romana 
Carburanti II. Sve. Sir. S. 
Maurizio, S. Sebastiano, S. 
Silvestro, Stil Novo, Simpli
cio, Sirice Sisto III, Sifole, 
Tirinto, Terranova, Terry. 
Torri. Tre Venezie. Urbano 
Papa, Ulmus, Upto. Vigo, 
Vichy. Zosimo. 

Inoltre i sottoscritti chiedo
no di sapere quali siano gli 
amministratori che hanno fir
mato la dichiarazione dei red
diti e quale sia la posizione 
fiscale degli stessi ». 

Non c'è però solo lo Stato 
che dovrebbe garantirsi il ver
samento del dovuto dagli am

ministratori delle 102 società 
in questione. C'è anche l'Ital-
casse il cui nuovo presidente. 
Remo Cacciafesta. continua 
a tacere sulle azioni che in
tende intraprendere per ridur
re almeno le perdite delle 
casse di risparmio. L'Italcas-
se avrebbe dovuto conoscere. 
fin dall'inizio, se queste socie
tà pagavano le imposte o no. 
Un debito fiscale occulto co
stituisce infatti una mina som 
mersa clic può rendere insol
vente il destinatario dei cre
diti. Le banche che chiudono 
gli occhi sull'evasione fisca-
le dei clienti — e sono la to
talità — contribuiscono a 
creare le situazioni di insol
venza pur avendo, a diffe
renza degli agenti del fisco. 
un accesso privilegiato alla 
contabilità. Nel caso partico
lare, però, l'insolvenza si è 
già verificata. E allora 1* 
Italcasse aveva fatto o no a 
tempo debito un inventario del 
debito fiscale delle società a 
cui ha prestato? E gli ispet
tori dflla Vigilanza bancaria 
non hanno niente da dire sul
le banche che finanziano 
clienti che accumulano insol
venze fiscali non contabilizza
te? Le domande, come si ve
de, sono molte. Il governo può 
cominciare a dare qualche 
risposta. 

Tempesta alla Bastogi 
per l'eredità di Grandi 

Si 'reinterpreta' 
il bilancio: 
sarebbe 
un disastro 
L'Italsiel 
polemica 
sulP accordo 
Olivetti-Hitachi 
Italstat chiede 
agevolazioni 
per operare 
all'estero 

ROMA — // bilancio della Bastogi avrebbe chiuso.jcontraria-
mente a quanto detto dagli amministratori, con it miliardi 
di disavanzo. La gestione di Alberto Grandi sarebbe stata un 
disastro per la società. Con queste tesi — e con alcune con
testazioni più specifiche, riguardanti i metodi di vendita del 
patrimonio di vendita Beni Stabili — si sta sviluppando al
l'interno della società la lotta di successione a Grandi dopo 
che è stato proposto alla presidenza dell'ENI. L'obiettivo pri
mo: impedire che Grandi possa lasciare l'incarico in eredità 
a persona di sua fiducia, cosa di cui avrebbe bisogno per as
sicurarsi le spalle da certe « interpretazioni » del bilancio. 

Gli sviluppi potrebbero essere rapidissimi. Già il 14 mag
gio la situazione dovrebbe registrare qualche chiarimento con 
la decisione sulla successione e sul bilancio. 

ITALSIEL — L'amministratore Carlo Santacroce, presen
tando il bilancio 1979 (72 miliardi di ricavi, 1.315 addetti, cin
que società operative) ha cólto l'occasione per un attacco po
litico dì rilievo. «Si fa gran chiasso — ha detto — per l'ac
cordo Alfa-Nissan mentre nessuno ha parlato dell'accordo 
Olivetti-Hitachi per i calcolatori, una industria che ha ben 
altro avvenire ». La Ifafsiel, società in cui prevale il capitale 

pubblico, si era mossa in passato per introdurre in Italia 
l'Amdhal, società che offre calcolatori « compatibili * col ma
teriale IBM e perciò capace di sostituirla in una fetta del 
mercato. Ora l'Italsiel, invece, si fa portavoce delle preoc

cupazioni degli ambienti IBM per l'ingresso di Hitachi. Certo, 
l'accordo con la Olivetti è a dir poco non chiaro (Hitachi si
tuerebbe in Germania il suo stabilimento) ma la questione 
è altra, cioè la capacità di uno sforzo autonomo della Oliveth 
e di altre imprese italiane nella elettronica. Su questo San
tacroce non ha parlato. Ha detto che suo scopo è « servire il 
cliente * mentre è noto che nell'impostazione dell'anagrafe 
tributaria le tesi dei « tecnici » hanno sopraffatto quelle del
l'amministrazione. Non ha fornito indicazioni sui tempi di 
ultimazione dei lavori SOGEl all'anagrafe e del subentro del 
normale personale delle finanze nella gestione. 

ITALSTAT — Il bilancio della capogruppo delle costruzioni 
1RI è la somma di 390 miliardi del sottogruppo Condotte. 310 
miliardt dell'Italstrade, 47 miliardi Italdedil, 40 miliardi hai 
poste, 145 miliardi Autoporti Roma (gestione servizi), 18 mi
liardi Traforo Monte Bianco, 16 miliardi la Tangenziale Na
poli. In tutto circa mille miliardi. Neil'illustrare il bilancio 
l'italstat insiste sulle agevolazioni assicurative e creditizie 
per le opere all'estero ed annuncia la creazione di italstat 
International. Per l'interno ricorda li programma con le eoo- • 
perative e la volontà di essere di supporto agli enti locali. 
riproponendo la < concessione di programma ». Non si parla 
invece di costi dei materiali e dei cantieri, della razionaliz
zazione delle imprese, delle fonti (costose e spesso troppo in
termediate) del risparmio. 

Prima le persone, poi i programmi 
(e qualcuno all'ENI è col governo) 

Vivaci contrasti all'assemblea di S. Donato Milanese do
ve si è discusso sulle nomine - La questione chimica 

MILANO — Com'è difficile 
un'assemblea, quando il te
ma. più o meno chiaramente 
detto, è la decisione presa 
dal ministro di un partito 
della sinistra. Com'è diffici
le criticare lealmente senza 
capitolare nel settarismo. Co
m'è difficile essere « unita
ri ». L'assemblea è quella di 
ieri mattina nella vetratis-
sima mensa ENI di San Do
nato Milanese e la decisione 
è la nomina da parte del mi
nistro socialista delle parte
cipazioni statali d; Alberto 
Grandi e Leonardo Di Donna 
al vertice dell'ente. Decisio- [ 
ne che per metodo e sosta n- | 
za i comunisti hanno severa- j 
mente disapprovato. 

Come si è conclusa l'assem
blea, che cos'ha voluto dire? 
Primo: che i lavoratori ci 
sono, non sor.o « sotto ane
stesia *. come ha detto il 
delegato Ondolina introducen
do. Secondo: i dipendenti del
l'ENI ritengono che gli uomi 
ni ai quali viene affidato il 
comando di enti come l'EXI 
debbano essere cercati nel
la rosa dei competenti e de
sili onesti e che vadano quin-
di defi-itivamente abbando 
nati quei criteri di scelta che 
rispondono, al contrario, al 
codice della spartizione. Ter-
7o: la chimica va razionaliz-
7.?ta ma secondo una logica 
di r'tendo. Quarto: l'offensi
va contro l'impresa pubblica 
va sma.>chorata e respinta 
perché colni.-re gli interessi 
della collettività. 

Abbiamo cercato, sforzan
doci di interpretarlo, di in
dividuare il momento di sin
tonia in un insieme di voci 
non sempre accordato. Par
ticolarmente significativo, an
che perché testimonia di un 
« clima » diffuso all'interno 
della categoria, l'intervento 
dell'ing. Ziletti. che ha par
lato a nome dei dirigenti. 
Al di là delle polemiche sui 
« nomi » — questo ci è sem
brato il senso delle sue strin
gate parole — « vorremmo 
che i lavoratori trovassero 
unità proprio sui contenuti ». 
sul « cosa fare » dell'indu
stria chimica italiana. • 

Quali contenuti? «Superare 
la logica dell'incentivazione 
seh agsia ». « risanare l'indu
stria chimica collegandola, in
cerandola con quella petro
lifera ». « scrivere piani in
dustriali non fumosi ». E i 
punti di crisi? «La Liquichi-
mica — ha detto il dirigen
te — potrebbe essere integra
ta nell'AXIC e anche con la 
SIR. dopo un lavoro di risa-
mmrnto ds riarte del Consor
zio. si potrebbe instaurare un 
raonorto stretto ». 

Ciò presuppone evidente
mente che il disegno di smi
nuire la chimica pubblica sia 
sconfitto. Ecco che dai cieli 
della * tecnica » si toma a 
«cendere sulla terra della po
litica. Riecco dopo: € conte
nuti » gli uomini, e. ahimé 
<=ì. ai dolorosi nomi. Lo ha 
detto con un intervento aspra
mente polemico, un delegato 

comunista, suscitando la rea
zione altrettanto dura di un 
altro delegato. Quest'ultimo 
difendendo il ministro De Mi-
chelis. ha voluto chiedersi se 
i comunisti non si siano ar
rabbiati perché esclusi dal 
gioco, domanda che pure se 
nata in un'atmosfera forte
mente surriscaldata non me
ritava risposta. 

Savi, del sindacato chimici 
lombardo, ha cercato da par
te sua di ricomporre le cose 
«Il sindacato è per la chia 
rezza di ruoli — ha detto —. 
Grandi, se viene all'ENI. do 
vrà diventare un uomo-ENI 
tagliare con la Bastogi e coi 
suoi interessi privati. A noi 
interessa il rapporto che si 
stabilisce tra i nomi e i con
tenuti. cioè tra gli uomini che 
dirigono e la direzione in cui 
spingono le imprese». Anche 
perché, come diceva il de
legato Savi, «deve diminuire 
la distanza tra ciò che vo
gliono i lavoratori e ciò che 
deride il governo». 

Nel senso della costruzio
ne di un atteggiamento comu
ne dei lavoratori si è spinto 
anche il discorso del sinda
calista Aluvisetti nelle conclu
sioni. * Le caDacità manose 
n'ali, se ci sono vengano uti
lizzate ai servizio dello svi
luppo dell'ENI. dell'impresa 
pubblica. E soprattutto, i la
voratori vengano messi al cor
rente dell'operato dei nuovi 
dirigenti ». 

e. se. 

Ipotesi di accordo per i ferrovieri 

Aspra concorrenza 
per avere petrolio 

Difficoltà' del Giappone - Accordo Ita
lia-Polonia per liquefare il carbone 

ROMA — Il tentativo di arrivare a un meccanismo unico 
dei prezzi del petrolio, adeguabili in base ad alcuni indici 
Internazionali di svalutazione monetaria, sembra un ar
gomento as t ra t to (su cui si è arenata la sessione OPEC 
di Taif) di fronte agli sviluppi del mercato petrolifero. 

Il Giappone, a cui gli USA hanno chiesto di cessare 
gli acquisti in I r an (e ment re l 'Iran gli chiedeva di au
menta re il prezzo a 35 dollari) ha tenta to una fretto
losa manovra- di diversificazione, con acquisti in Ni
geria e Libia, oltre che tentativi verso l'Indonesia ed il 
Messico. Però ieri si è appreso che il governo di Tokio 
autorizzava il pagamento (a 35 dollari) del petrolio ri
cevuto in aprile dall ' Iran il che indica la preoccupa
zione di riottenere le forniture. 

Il governo di Tokio ha chiesto agli USA, al tempo 
stesso, di esonerare dall 'embargo verso l'URSS i costosi 
progetti di ricerca del petrolio in Estremo Oriente, ed 
in particolare nell 'area dì Sakhalin. Richiesta rafforzata 
dal fatto che gli stessi Stat i Uniti si sono decisi ad 
autorizzare la vendita all'URSS di un impianto di tri
vellazione per 5 milioni di dollari, da tempo bloccato. 

La diversificazione e l 'aumento della ricerca di fonti 
di energia riemerge, quindi, come il punto centrale della 
concorrenza economica internazionale. Ieri l'organiz
zazione di ricerca dell'ENI (Assereni) e l'Accademia mi
neraria e metallurgica di Polonia hanno firmato un ac
cordo per ricerche sul carbone « in funzione della sua 
trasformazione in prodotti liquidi e gassosi e della loro 
utilizzazione ». Le due organizzazioni collaboreranno an
che in ricerche sul recupero secondario e terziario di 
idrocarburi mediante metodi microbiologici. E' noto che 
ora u n a parte cospicua del petrolio resta nelle rocce 
porose, nonostante la stimolazione con solventi, vapore 
o inondazioni. Lunedi sarà presentato a Roma, come in 
altre capitali, uno studio internazionale sulle prospet
tive del carbone, promosso dal MIT, il cui impiego ri
chiede metodi interamente nuovi di estrazione e di Im
piego come combustibile o carburante, compresa la riu
tilizzazione delle ceneri. 

Convegno del PCI a Bologna 
sull'autotrasporto merci 

POMA — S' avvia a conclu
sione la trattativa per 11 per 
sanale di nvicrhina e viag
giante dei:e FS. 

L'ipotesi di accordo intro
duce significative novità nel
l'organizzazione del lavoro di 
queste categorie di ferrovie
ri in tema di organici e di 
competenze accessorie, l cui 
costi saranno compresi nel 
nuovo contratto 1979-80. 

Nel merito l'accordo che sta 

I per essere siglato migliora la 
condizione di lavoro del per
sonale di macchi!» e viag
giante (per arrivare all'asset
to definitivo dentro il ter
mine massimo della prima
vera 1902) e Incrementa con 
una nuova organizzazione del 
servizio le capacità delle FS 
di soddisfare la domanda di 
trasporto della collettività na
zionale. 

Il sottosegretario Caldoro 

e I sindacati hanno concor
dato che subito dopo la firma 
sarà data fin dalle prossime 
settimane piena attuazione 
dell'accordo, secondo un pia 
no che verrà definito detta
gliatamente In successivi in 
contri. Si ritiene che, sulU 
base dei risultati odierni, U 
riunione già convocata dal 
ministro Formica per lunedi 
potrà avviare la fase conclu
siva della trattativa. 

BOLOGNA — Organizzato 
dalla Sezione trasporti del 
PCI si tiene oggi a Bologna 
nel Palazzo dei congressi 
(sala I tal ia) un convegno 
nazionale dedicato alla ri
forma e al futuro dell'auto
trasporto merci ( tema as
sai importante, visto che 
In I tal ia quasi l'80% del
le merci trasportate «viag
gia» su gomma). 

Vi partecipano circa 450 
delegati del settore. 

La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno 
Giancarlo Ferri del Comi
ta to regionale del PCI del
l'Emilia Romagna. 

Concluderà 1 lavori il 
compagno Lucio Libertini, 
responsabile della Sezione 
trasporti del parti to. 

MONTE DEI BASCHI 
DI SIENA 

Banca fondata nel 1472 

tn mOfonl 

Raccolta da clientela 8.319.853 
Cartelle fondiarie e Obbligazioni in circolazione 
Fondi patrimoniali e riserve 
Mezzi totali amministrati 
Crediti per cassa e mutui 
Titoli di proprietà 
Utile netto 

1.380.968 
600.262 

12.783.555 
4.344.091 
3.568.838 

11.814 

II gruppo bancario 
MONTE DEI PASCHI DI SIENA, BANCA TOSCANA, 
. CREDITO LOMBARDO, CREDITO COMMERCIALE, 

amministra al 31/12/79 mezzi per oltre 20.000 miliardi. 
La consistenza dei mezzi propri 

raggiunge i 921 miliardi. 

Bilancio 1979 

/WvGoKren»QeO 

75°esercizio 
Il 29 aprile 1980 gli Azionisti, riuniti in Assemblea ordinaria, hanno approvato il bilancio al 31 di
cembre 1979, il 75° dalla fondazione, che evidenzia i traguardi conseguiti dalla Banca. 

Depositi con sola clientela 

Crediti per cassa 

Titoli di proprietà Dal 
bilancio 
al 31 
dicembre 
1979 

3.998 miliardi ( -f 2 2 , 9 5 % ) 

1.284 miliardi ( + 26,8896) 

1.683 miliardi ( + 2 7 , 4 8 9 5 ) 

7.871 milioni ( + 5 1 , 6 8 % ) 

Capitale sociale, riserve e fondi rischi 215 miliardi ( + 3 0 , 7 1 9 6 ) 

Nel mese di dicembre si sono 
concluse le operazioni concer
nenti l'aumento del capitale so
ciale da 12 a 24 miliardi gratui
tamente e quindi a 30 miliardi 
a pagamento, alla pari. 

L'utile netto d'esercizio ha consentito l'assegnazione di 2.599 mi
lioni'alle riserve. 400 milioni alla beneficenza e 4,8 miliardi al 
capitale sociale. 

11 dividendo, nella misura unitaria di L. 40 per azione (contro 
le L. 25 del precedente esercizio), è pagabile dal 30 aprile 1980 

presso tutte le filiali 
della Banca, nonché 
presso il Monte dei 
Paschi di Siena, il 
Credito Commercia
le ed il Credito Lom
bardo. 

L'Assemblea ha proceduto anche alla nomina di O t t a n o Boni e 
| Giuseppe Parenti ad Amministratori, di Antonio Di Meco a 
Sindaco Effettivo e di Elio Canaletti a Sindaco Supplente. 
Il CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE risulta pertanto 
così composto: Presidentc:Martino Bardotti- Vice Presidente:Ro
dolfo Brizzi - Amministratore Delegato: Carlo Zini - Consiglieri: 

Paolo Barile. Ottavio Boni, Giuseppe Catturi, Siro Cocchi. Giorgio Giorgi. Giorgio Gori , Giorgio 
Kutufà, Gianni Menghetti, Giuseppe Parenti. Ermanno Sagginclli, Cirio Serafini, Giancarlo Signo
rini, Bruno Tassi - COLLEGIO SINDACALE: Presidentef Mario Tanini - Sindaci Effettivi: An
tonio Di Meco, Enzo Tenti, Carlo Luigi Turchi, Alberto Zanni - Sindaci Supplenti: Elio Canaletti, 
Pilo Politi. La DIREZIONE CENTRALE è composta da: Direttore Centrale: Fosco Buccianti -
Vice Direttori Centrali: Domenico Coccioli, Ilio Piccini, Mario Vasetti. 

Il gruppo bancario Monte dei Paschi di Siena. Banca Toscana. Credito Lombardo, Credito Com
merciale, amministra al 31.12.1979 mezzi ^^^^^^^_ per ohrc 2 0 0 0 0 miliardi. La consistenza 
dei mezzi propri raggiunge i 921 miliardi. 

BANCA TOSCANA 
Società rw Azioni. Sede Soc. e Direi. Centrile in Firenie. Cip Sodile, riserve e fondi rischi Lit. 217.901.820.382. 

^ 


